
COMUNICATO SINDACALE

MARCEGAGLIA COMUNICA LA CHIUSURA DEL TUBIFICIO DI 
POZZOLO FORMIGARO (AL)

75 POSTI DI LAVORO A RISCHIO
DICHIARATE 16 ORE DI SCIOPERO

In questi giorni la direzione Marcegaglia in un incontro sindacale, ha comunicato la decisione di 
chiudere presso lo stabilimento di Pozzolo Formigaro (AL) la divisione Marcegaglia Spa, dove si 
producono tubi in acciaio.
Marcegaglia ha manifestato l'intenzione di cessare l'attività entro i prossimi tre mesi, spostando a 
Gazoldo degli Ippoliti (MN), 2 dei 5 tubifici attualmente presenti presso lo stabilimento di Pozzolo 
Formigaro.
Una  decisione  che  l'azienda  ha  comunicato  senza  alcuna  informazione  al  Coordinamento 
nazionale di Fim Fiom Uilm e che oltre a rappresentare un ulteriore disimpegno industriale, mette a 
rischio le reali prospettive produttive dello stabilimento in provincia di Alessandria.
Dei  75  lavoratori  coinvolti,  l'azienda  ha  dichiarato  la  disponibilità  a  ricollocarne  21  presso  la 
divisione Buildtech, (che per altro da anni registra evidente situazione di difficoltà economica), ma 
di fatto ha ufficializzato un esubero di 54 lavoratori che secondo Marcegaglia dovrebbero essere 
licenziati.
Questa notizia arriva dopo che presso lo stabilimento di Pozzolo F. circa un anno fa l'azienda 
attraverso la firma di un accordo separato non sottoscritto dalla Fiom-Cgil, introduceva il salario di 
ingresso dichiarando di voler assumere diversi lavoratori presso lo stabilimento di Pozzolo F.
Come abbiamo sempre detto con chiarezza e senza esitazioni, il salario di ingresso era solo lo 
strumento per ridurre lo stipendio e far risparmiare Marcegaglia.
Infatti dopo la firma degli accordi sul salario di ingresso tanto difesi e sponsorizzati da Fim e Uilm, 
oggi la realtà è che non si parla di assunzioni ma di esuberi e licenziamenti in diversi stabilimenti 
del gruppo Marcegaglia (BVB, Graffignana, Imat Fontanafredda, Oskar ecc.).
Oggi la Rsu Marcegaglia di Pozzolo F. insieme a Fiom e Fim di Alessandria effettueranno le prime 
8 ore di sciopero con presidio sui cancelli, per contrastare la decisione aziendale di chiusura della 
divisione tubi.
Come  Coordinamento  nazionale  Fiom  Marcegaglia  continuiamo  a  chiedere  all'azienda  una 
discussione di gruppo, fino ad oggi mai concessa dall'azienda, per affrontare tutte le situazioni di 
crisi aperte con l'obbiettivo di garantire la continuità produttiva degli stabilimenti e la salvaguardia 
dei livelli occupazionali.
Marcegaglia non può continuare a voler affrontare situazione per situazione senza consentire al 
coordinamento nazionale Fim Fiom Uilm una discussione riguardante tutte le divisioni e tutti gli 
stabilimenti Marcegaglia.
Nei prossimi giorni sarà convocato il coordinamento nazionale Fiom-Cgil Marcegaglia sia per una 
valutazione complessiva sia per decidere le opportune iniziative sindacali.
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